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luogo canta to da Dante sia difeso, custo-
dito e curato,, ed è necessario che quella 
legge del 1905 non sia dimenticata , e non 
•si venga con leggi nuove a danneggiare « la 
divina foresta spessa e viva », che una 
legge s impat icamente vota ta dal Parla-
mento aveva dichiarata intangibile. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Bocconi al ministro dell'in-
terno « sui criteri politici che hanno inspi-
rato lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Chiaravalle ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facol tà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Affinchè la Camera possa cono-
scere ed apprezzare i criteri politici che 
hanno inspirato lo scioglimento del Consi-
glio comunale di Chiaravalle, è bene, anzi 
è indispensabile che conosca i due ordini 
del giorno che quel Consiglio comunale votò 
nella to rna ta del 22 dicembre ult imo scorso, 
con l ' intervento di undici sui venti membri 
che ordinariamente lò compongono. 

Gli ordini del giorno sono i seguent i : 
« Il Consiglio comunale di Chiaravalle, 

rendendosi interprete dei sent imenti dei 
suoi amministrat i , mentre invia un mesto 
e reverente f ra te rno saluto ai cadut i delle 
battaglie della Tripolitania e Cirenaica ed 
a quanti in quelle zone africane valorosa-
mente combat tono ancora, protesta contro 
il Governo di Sua Maestà che senza con-
sultare Parlamento nè Paese, per i suoi fini 
dinastici e guerrafondai (Rumori) ha vo-
luto la presente guerra che non può che 
essere deplorata da quant i hanno sent imenti 
di civiltà ». {Rumori). 

« Il Consiglio comunale di Chiaravalle, 
mentre eleva la sua energica parola di pro-
testa contro il governo di Giovanni Gio-
l i t i (questo poco male) {Si ride) che ma-
scherato da liberale fa in prat ica persegui 
tare ed arrestare dalla polizia politica ita-
liana onestissimi cit tadini, rei soltanto di 
aver dato l 'opera loro entusiastica in dife-
sa dei movimenti proletari, invia un caldo 
saluto di solidarietà alle v i t t ime della rea-
zione governativa ». {Oh! Oh!) 

Il prefetto di Ancona, in seguito alla 
votazione unanime- di questi due ordini del 
giorno, propose al Governo lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Chiaravalle in 
omaggio a precise disposizioni di legge. (Be-
nissimo!) 

11 Governo, seguendo una consuetudine 
c he non è soltanto sua ma anche dei pre-

cedenti Ministeri, consuetudine che lo stesso 
in ter rogante peri i primo approverà, ri tenne 
opportuno di sentire in proposito il parere del 
Consiglio di Stato, volendo che il provvedi-
mento da prendere fosse guidato da un'asso-
luta obbiett ivi tà. 11 Consiglio di Sta to emise 
il seguente parere: « Il Consiglio di S ta to ri-
t iene che la denunciata deliberazione del 
Consiglio comunale di Chiaravalle, oltreché 
eccedere evidentemente le norme regolatrici 
della comp«tenza nell'esercizio dei pubblici 
poteri, implica altresì una offesa alla dignità 
del Governo e al sentimento nazionale, e 
poiché è costante giurisprudenza ri tenere 
che nella denominazione di motivi di ordi-
ne pubblico conteuuti nell 'articolo 316 della 
legge comunale e provinciale debbano i n -
tendersi anche quelle manifestazioni con-
trarie al sentimento della patria, alle isti-
tuzioni nazionali e ai fondamento più 
precipuo dell 'ordine politico e sociale, è di 
parere favorevole allo scioglimento del Con-
siglio comunale di Chiaravalle ». E allora 
con regio decreto del 18 gennaio 1912, il 
Consigi o comunale fu sciolto. 

Non intendo pronunciare qui, onorevole 
Bocconi, nessuna grossa parola: ho enunciato 
con la massima serenità i fa t t i , volendo, co-
me ho diehiarato sino da principio, che la Ca-
mera apprezzi quello che il Governo ha cre-
duto in coscienza di compiere, ispirandosi 
al parere del Consiglio di Stato, ma sopra-
t u t t o a quel grande sentimento di patriot-
tismo che tu t t i ci unisce. (Approvazioni) , 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOCCONI. Io domando pochi is tant i 
di serenità. In tendo come sia malagevole 
discutere di questo argomento in un simile 
periodo politico e par lamentare ; ma, per-
met ta la Camera, io sento che quest 'argo-
mt nto, se pur t rae le sue origini immediate 
da questo periodo e dalla presente conci-
tazione degli animi, esula e dall 'una e dal-
l 'a l t ra per r ichiamare l 'at tenzione di t u t t i 
su qualche cosa di ben più impor tante , 
sulla salvaguardia di un alto principio di 
libertà e d ' indipendenza dei nostri organismi 
pubblici. Guai, guai per tut t i , quando il 
potere politico nelle varie vicende pubbli-
che, nel prevalere dell 'una o dell 'altra cor-
rente, invade il campo riservato alle libere 
manifestazioni del pensiero dei vari par-
liti... (Rumori) che nelle amministrazioni 
locali svolgono, lo in tenda la Camera, lode-
volmente e nobilmente la loro a t t iv i tà nel 
pubblico interesse. 

Nè l 'ordine del giorno, lo creda la Ca-


